
PROGETTO DI FORMAZIONE
”NUOVE ENERGIE”,
ALLO START LE SELEZIONI

Promuovere al proprio interno la presenza delle
donne negli ambiti dirigenziali e gestionali me-
diante la realizzazione di specifici percorsi for-
mativi volti all’acquisizione di competenze di
vertice e/o di responsabilità è da sempre un obiet-
tivo della Cisl. Oggi questo obiettivo, si rafforza
grazie all’azione di formazione che prenderà il
via nella prossima estate, prevista nel più ampio
ambito del progetto ”Nuove Energie”, ai sensi
della legge 125, di cui la Cisl è capofila in parte-
nariato con lo Ial Nazionale, Laboratorio delle
idee ed Erifo.
Il progetto, che ha avuto inizio nel dicembre scor-
so e che si concluderà nel 2012, ha come finalità
quella di sviluppare le competenze di una rete di
30 donne, rappresentanti sindacali operanti nelle
varie regioni italiane, che intendano migliorare

la propria posizione e promuovere il ruolo della
donna all’interno del sindacato. Le beneficiarie
di questa formazione, saranno a loro volta promo-
trici di buone pratiche per un gruppo più numero-
so (circa 500) di donne rappresentanti sindacali.
Fine ultimo dell’azione, oltre al potenziamento
delle proprie capacità personali, sarà quello di
contribuire all’attivazione di una comunità vir-
tuale di pratica, per la condivisione delle proble-
matiche e delle buone prassi sperimentate, con-
certando sui territori di appartenenza, comuni
azioni di sensibilizzazione e attività dirette alla
rimozione degli stereotipi di genere.
Per individuare le 30 partecipanti/beneficiarie
della formazione, è indetto un bando di selezione
che sarà curato dal Dipartimento Politiche Migra-
torie, Donne e Giovani.
Chi desidera accedere alla selezione dovrà com-
pilare il format di candidatura, scaricabile dal si-
to del Dipartimento al seguente link http://www.
c i s l . i t / S i t o - D o n n e . n s f / 4 e 7 4 c e 9 c d b -
dfcaf2c1257728003436a4/951b1cf329358a64c
125785d0035054b?OpenDocument. Il format,
compilato in tutte le sue parti dovrà pervenire al
Dipartimento entro e non oltre il 16 aprile che
comunicherà personalmente alle candidate l’esi-
to della selezione.

Il 25 marzo è stata
la Giornata in ricordo
delle vittime della
Schiavitù e della Trat-
ta Transatlantica de-
gli Schiavi. La tratta
degli schiavi ha incar-
nato, per più di tre se-
coli, il simbolo della
capacità dell’uomo
di offendere i suoi si-
mili e di costruire ge-
rarchie fondate sul-
l’idea della superiori-
tà razziale, che han-
no infestato la storia
dell'umanità fino alla
follia sistemica della
persecuzione mirata
e del genocidio. Gli
schiavi venivano pri-
vati della loro identi-
tà, del loro stesso no-
me, sostituito da quel-
lo imposto dal padro-
ne che li aveva acqui-
stati. Sottoposti a un
lavoro massacrante,
guardati a vista da
sorveglianti brutali,
gli schiavi subivano
offese e violenze per
l'intera durata della
loro vita senza eserci-
tare diritti civili e pu-
niti con orribili muti-
lazioni se cercavano
di fuggire. La schiavi-
tù è stata abolita da
tempo ma i processi
più controversi della
globalizzazione han-
no riportato sulla sce-
na elementi che si av-
vicinano pericolosa-
mente a quella vergo-
gnosa vicenda. Cos'
altro sono se non mo-
derni schiavi i bambi-
ni costretti a lavorare
in condizioni disuma-
ne? Come si potreb-
bero denominare, vo-
lendo rifuggire dal
politically correct, le
violenze sistemati-
che perpetrate contro
le donne, gli stupri et-
nici e gli atti diviolen-
za di massa contro le
popolazioni inermi
inun mondo che ha ri-
scoperto la dolorosa
centralità e frequen-
za delle guerre civili?
Non è un tentativo di
ridurre a schiavitù il
commercio di essere
umani che fiorisce
sulle grandi rotte del-
l’emigrazione?
Affiora un tragico pa-
rallelismo tra i modi

inumani con cui veni-
va realizzato il tra-
sporto degli schiavi -
che tanto impressio-
narono il filosofo
francese Mirabeau, fi-
no a indurlo a parlare
di ”bare galleggian-
ti” - e le carrette del
mare che arrivano a
Lampedusa cariche
di profughi alla ricer-
ca di una speranza. In
questo senso è terribi-
le la contraddizione
tra il desiderio di que-
ste persone, di costru-
ire una prospettiva di
vita diversa, e le for-
me illegali con cui
questo legittimo desi-
derio diviene stru-
mento e business in
mano alle mafie, ai
dittatori corrotti e a
un sistema illecito
che prospera aumen-

tando e allentando, a
fisarmonica, la pres-
sione migratoria su-
gli stati che possono
fornire accoglienza.
Se vogliamo comme-
morare degnamente
questa giornata di ri-
cordo delle vittime
della schiavitù - con
un occhio rivolto alle
troppe guerre civili al-
le quali assistiamo,
nonché all’esodo di-
sperato di molte per-
sone dalle coste del
Nord Africa - dobbia-
mo operare per far si
che le dinamiche del-
lo schiavismo e della
tratta non si ripropon-
gano di nuovo.È sem-
pre più necessario in-
dicare percorsi nuovi
e concreti per aprire
una via di soluzione
europea a questi pro-

blemi. Come Cisl, in-
fatti, siamo convinti
che in questa nobile
causa debba impe-
gnarsi non solo l’Ita-
lia, ma in primis l’Eu-
ropa, con la collabo-
razione di quei Paesi
da cui fuggono tante
persone. Occorre,
pertanto, procedere
in una duplice dire-
zione: da un lato, far-
si carico di guidare e
sostenere in modo si-
curo, nel rispetto dei
diritti umani e degli
accordi internaziona-
li, coloro che entrano
nello spazio politico
e giuridico italiano
ed europeo con la spe-
ranza di poter rico-
struire e riprogettare
la propria vita; dall'al-
tro, si devono avvia-
re in tempi brevi seri

programmi di coope-
razione con i Paesi di
provenienza dei mi-
granti al fine di avvia-
re lì adeguati proces-
si di democratizzazio-
ne che permettano
crescita e benessere e
riducano, di conse-
guenza, la capacità
d'azione dei traffican-
ti di esseri umani che
costruiscono la pro-
pria ricchezza ed il
proprio potere sui bi-
sogni primari delle
persone. Questa è
l’unica maniera pos-
sibile per consegnare
la schiavitù e la sua
memoria agli archivi
dell’umanità e agli
approfondimenti del-
la storia.

Liliana Ocmin
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INIZIATIVA A CONTRASTO
DEL LAVORO MINORILE:
IN ARRIVO
DALL’ASSOCIAZIONE
INTERNAZIONALE IIECL
SOVVENZIONI PER ONG

L’International Initiative to End Child
Labor (Iiecl), in collaborazione con la
Emily Sandall Foundation, accorderà del-
le sovvenzioni di piccola entità nella pri-
mavera ed autunno 2011 a favore di orga-
nizzazioni non governative che intenda-
no realizzare progetti che mirino ad arre-
stare il lavoro minorile che mette a ri-
schio la salute, la sicurezza, l’integrità
dei minori ed impedisce loro di ottenere
un’istruzione.

PEDOFILIA: ECPAT,
CORSO PER STUDENTI
SU PROTEZIONE MINORI

Un corso sulla protezione dei minori dal-
lo sfruttamento sessuale, rivolto agli stu-
denti universitari: è quello appena inau-
gurato da Ecpat Italia, parte di una rete
internazionale di organizzazioni che si
occupano dello sfruttamento sessuale dei
minori, alla vigilia dei 20 anni dalla ratifi-
ca italiana della Convenzione dei diritti
dell’infanzia (17 maggio 1991). Il corso,
dal titolo ”Da Schiavi a bambini. La pro-
tezione dei minori dallo sfruttamento ses-
suale”, è rivolto primariamente agli stu-
denti dell’Univesrità La Sapienza di Ro-
ma e prevede una serie di nove appunta-
menti sulla difesa dei bambini dal merca-
to del sesso. Al centro dell’iniziativa la
prostituzione minorile in Italia e nei Pae-
si a rischio, il turismo sessuale e le nuove
forme di sfruttamento come il grooming
(adescamento tramite web). Il corso rap-
presenta, nell’ottica di Ecpat - Italia, la
possibilità di fare leva sulla formazione
che, secondo la coordinatrice dei pro-
grammi, Yasmin Abo Loha, ”è uno degli
strumenti fondamentali di cui si serve
quotidianamente Ecpat, non solo per im-
parare a riconoscere un fenomeno com-
plesso come lo sfruttamento sessuale con-
tro i minori, ma soprattutto per indirizza-
re e ri-educare al rispetto dell’infanzia e
dell’adolescenza, purtroppo costante-
mente violate e calpestate, perché non
considerate una priorità”. Un pensiero
condiviso anche dal promotore del corso,
Marco Cilento, del Dipartimento di Co-
municazione e ricerca sociale de La Sa-
pienza: ”L’azione e testimonianza che
Ecpat svolge da anni a livello internazio-
nale contribuirà in maniera decisiva al-
l’acquisizione, da parte degli studenti, di
un’opportuna consapevolezza in merito
a queste tematiche”.
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